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215
Milioni di euro/Millions euro         

FATTURATO Capogruppo                       

Turnover 1.363
ETTARI di VIGNETO                 

Hectares of vineyards

365
Milioni di euro/Millions euro         

FATTURATO Consolidato                 

Consolidated  Turnover 16
MARCHE PRINCIPALI                

Key brands

76%
Quota di FATTURATO sul 

mercato estero                 

Turnover in overseas markets 15
CANTINE di PROPRIETA'                

Production and Own cellars

809
DIPENDENTI del GRUPPO                 

Worldwide  Employees

84
MILIONI di BOTTIGLIE                

Millions of bottles

NUMERI CHIAVE G.I.V. 



Fontana Candida
(Monteporzio-Lazio)

Melini
(Gaggiano-Toscana)

Terre degli Svevi
(Venosa-Basilicata)

Bigi
(Orvieto-Umbria)

Castello Monaci
(Salice Salentino-Puglia)

Cà Bianca
(Alice Bel Colle-

Piemonte)

Nino Negri
(Chiuro-Valtellina)

Conti Formentini
(S.Floriano del 

Collio-Friuli V.G.)

Bolla
(Pedemonte-

Veneto)

Tenuta Rapitalà
(Camporeale-Sicilia)

Lamberti
(Pastrengo-Veneto)

LE CANTINE DEL GRUPPO

GRUPPOITALIANOVINI

Santi
(Valpolicella-

Veneto)

Re Manfredi
(Venosa)

Cavicchioli
(San Prospero)
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VALUE CHAIN MAP – CHANNEL DISTRIBUTION 

CANTINE DI PROPRIETÁ

CANTINE ASSOCIATE

DA CANTINE ESTERNE
ACQUISTATI

CANTINE di PASTRENGO
e 

MAGAZZINO PRINCIPALE DEL GRUPPO

MERCATO INTERNAZIONALE

MAGAZZINO di Nogarole

MERCATO NAZIONALE

DISTRIBUTORI 
INTERNAZIONALI

e-Commerce 
(Amazon, 

Alibaba, Vente 
Privè,…)

GDO

HO.RE.CA

e-Commerce 
Italia 

+
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ANALISI DEI FLUSSI E NUOVA SOLUZIONE 

Necessità del Gruppo:

▪ Necessità di nuovi spazi di stoccaggio interno all’azienda
▪ Contenimento dei costi di trasporto – navettaggio
▪ Ridurre ed ottimizzare i processi di gestione

Soluzione:

CENTRALIZZAZIONE DEI FLUSSI LOGISTICI
CON LA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO MAGAZZINO AUTOMATIZZATO, 

INTEGRATO AL PRINCIPALE

Vantaggi:

✓ Ottimizzazione dei flussi
✓ Riduzione costi di trasporto
✓ Miglior gestione delle scorte
✓ Nuove performances e automatismi
✓ Riorganizzazione interna del sito di Pastrengo 

(nuova viabilità, ampliamento cantina, nuove aree di stoccaggio)
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OTTIMIZZAZIONE DEL CANALE DISTRIBUTIVO E STUDIO DEI NUOVI FLUSSI

PASTRENGO
MERCATO INTERNAZIONALE 

NOGAROLE
MERCATO ITALIANO

PASTRENGO
CENTRALIZZAZIONE 

DELLA DISTRIBUZIONE 
GIV

12.500 PL

POSTI PALLET NETTI
DISPONIBILI E UTILIZZATI 

ATTUALMENTE

6.000 PL

POSTI PALLET NETTI
DISPONIBILI E UTILIZZATI 

ATTUALMENTE

+

COPRIREMO IL FABBISOGNO 
FUTURO DI 

19.500 PL

POSTI PALLET NETTI
DISPONIBILI a DUE LIVELLI con 
SATURAZIONE PRUDENZIALE

CON CAPACITA’ DI  
STOCCAGGIO FINO A 

22.000 PL

Maggior capacità di stoccaggio della merce.
Automazione e miglioramento dei flussi interni.

AS-IS

TO-BE
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ANALISI DEI FLUSSI E STUDIO PRELIMINARE 

Analisi dei flussi:

- Oltre 2000 SKUs da gestire (cambi annata, nuovo prodotti,…)

- Movimentazione media di:
- 500 Pallet in uscita
- 300 in ingresso dalla cantina principale 
- 200 da cantine e/o azienda esterne

- Flusso medio camion tra mercato Italia ed Estero di 50/60 al giorno

- Effettuate differenti analisi 
e valutazioni logistiche
(ABC, Rotazione stock, 
movimentazioni e flussi interni,
studio dei sistemi,…) 

Pre-analisi sulle modalità di 
riempimento dell’automatizzato 
con l’ottimizzazione dello stock
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PROGETTO E COLLEGAMENTO TRA MAGAZZINO STATICO E AUTOMATICO

Navette sterzanti all’interno 
del tunnel di collegamento tra 
i due magazzino permettono il 
passaggio della merce
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CARATTERISTICHE TECNICHE E PERFORMANCE DELL’ AUTOMAZIONE

Le principali caratteristiche del magazzino automatizzato sono:

➢ 3 traslo-elevatori mono-colonna con forche telescopiche

➢ Possibilità di stoccaggio di qualsiasi tipologia di U.d.C.

➢ Capacità di saturazione oltre il 95%, lavorando sia in doppia che tripla profondità

➢ 10 livelli di stoccaggio per una lunghezza oltre 120 metri

➢ Autonomia e indipendenza di ogni singolo traslo elevatore

Caratteristiche traslo elevatore:

❖ Velocità massima traslo 4 m/sec

❖ Accelerazione traslo 2.2 m/sec²

❖ Elevazione traslo 2.1 m/sec²

❖ Stoccaggio e movimentazione pallet dal basso per garantire più versatilità

Un elevatore permetterà di collegare il magazzino automatizzato e il magazzino statico
con un area semi interrata dedicata
dove saranno effettuate tutte le attività di picking e rilavorazioni.



BARRICAIA: UN AREA PICKING DEDICATA 
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L’intera area verrà scaffalata e predisposta con un 
layout tale da poter prevedere in futuro un attività 
di picking con AGV. 

L’elevatore ad alte prestazioni consentirà di fornire 
direttamente la parte superiore con i pallet di 
picking allestiti giornalmente
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GANTT E STATO AVANZAMENTO LAVORI

Febbraio

Marzo

Aprile

Maggio

Giugno

Luglio

Agosto-Settembre

Ottobre - Gennaio

Installazione ed inserimento 
impianto automatico e traslo 

elevatori

Collaudi tecnici e 
riempimento magazzino 

automatico

Inizio scavi e 
parte Edile

Posizionamento 
Tirafondi e 

preparazione per 
getto Platea

Installazione scaffalatura autoportante 
per il magazzino automatizzato
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AIR-VIEW SITO PRODUTTIVO, MAGAZZINO E FONDAMENTA AWH
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RENDERING



IL BACKBONE di CONNESSIONE ED INFORMATICO 
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Tutte le Sedi (CeDi e Cantine) sono connesse in 
rete: le modalità vanno dalla connessione con 
linea MPLS al ponte radio, alla fibra ottica.

Tutte le sedi hanno un frame applicativo 
comune 

WMS

ERP SAP
ECC6 BW 

Portal
Gestione 

Vitivinicola Laboratorio

Business 
Intelligence 



ECC6 BW 
Portal

ARCHITETTURA SPECIFICA DELLA SEDE
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I principi dell’architettura applicativa sono
- affidabilità: deve assicurare la continuità 
operativa e le performance attese
- separazione per chiarezza di gestione ed 
intervento 

Ordini /Consegne di 

Vendita

Ordini di 

Prelievo

Missioni di 

Prelievo

L0 - Comunicazione 

con PLC

L1 – Warehouse Control 

System

L2 – Warehouse

Management System

L3 – ERP

WMS

Laboratorio

WCS

PLC - Traslo

WMS altre sedi

Business 
Intelligence 

Gestione 
Vitivinicola
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COSA STIAMO IMPARANDO E COME STIAMO AFFRONTANDO I 4.0

Per dare una visione d’insieme abbiamo 
considerato almeno tre pilasti : 

- la «digital backbone» per 
l’interconnessione: la vera novità è 
costituita dall’interconnessione tra 
macchine, prodotti, device e uomo 

- piattaforme HW e SW abilitanti 
(es. Mag Auto e SAP ):  attenzioni ai 
limiti quali silos informativi, limiti 
di storage, sw chiusi, gestioni 
disomogenee  

- processi classici ordinati: non si può 
transare a I 4.0 se non si ha una 
buona maturità nei processi classici 
delle operations
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LEGARE I PILASTRI E COMPLETARE LA COSTRUZIONE

I 4.0 infine non si riduce ad un «passaggio 
tecnologico» ma porta una profonda 
trasformazione dell’azienda guidata da una 
strategia che ripensa il proprio modello di 
business non solo grazie a maggiore 
efficienza e controllo ma soprattutto in 
ottica di servizi aggiuntivi offerti

Questi tre pilastri sono tenuti assieme da:

- una nuova cultura aziendale, che 
condivida sfide, valorizzi competenze, 
supporti il cambiamento 

- un percorso consapevole di crescita, 
anche non lineare  che parte dalla messa a 
punto dei presupposti (Digital ready)  alla 
sperimentazione pratica (Practicing), per 
arrivare alla padronanza  (Mastering)
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RIPARTIAMO DAGLI SCENARI POSSIBILI DI MAGAZZINO 

Ora che abbiamo imparato a muovere i primi passi, vediamo progressivamente scenari 
sempre più ampi di applicazioni specifiche I 4.0, ripartendo dal magazzino 
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ALLARGHIAMO LA  PROSPETTIVA AI PROCESSI DELLA SUPPLY CHAIN

La gestione del magazzino è solo parte della Supply Chain: l’intera filiera può essere 
presidiata, gestita ed integrata utilizzando un mix specifico di varie tecnologie  
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ESTENDIAMO ULTERIORMENTE IN ORIZZONTALE E VERTICALE 

Ci si può allargare ancora: la Supply Chain può essere solo l’inizio: R&D, Sales, 
Manufacturing e Aftermarket Service ne possono beneficiare.
L’innovazione si può portare a livelli crescenti: ai prodotti, ai processi, fino al cambiamento 
dello stesso business model dell’Azienda 
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PER QUELLI CHE GUARDANO SEMPRE OLTRE:  I 4.0 e IoT

C’è veramente tanta strada da fare, le tappe saranno diverse da come le avevamo 
immaginate, i vantaggi non si vedranno subito, ma intanto abbiamo cominciato 
anche perché il vincitore sarà tra i primi che sono partiti !

Se tutto questo non ci basta, ricordiamo che I 4.0 è in realtà parte del IoT che 
parte dalla azienda per arrivare ad investire il cliente finale 


